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(ARC) Eventi: Fedriga, Fvg cerniera tra Adriatico e Mitteleuropa

(AGENPARL) - Sun 24 August 2025 Il governatore ? intervenuto con un

videomessaggio al Meeting di Rimini Trieste, 24 ago - "Oggi ci sono frontiere

che si ripresentano in forme nuove: guerre che lambiscono l'Europa,

migrazioni di dimensioni epocali, rivoluzioni tecnologiche ed energetiche che

irrompono nelle nostre vite e nelle nostre politiche. In questo scenario il Friuli

Venezia Giulia si conferma regione di confine e, al tempo stesso, di

connessione tra l'Adriatico e la Mitteleuropa". Lo ha detto oggi il governatore

del Friuli Venezia Giulia e presidente della Conferenza delle Regioni e delle

Province autonome, Massimiliano Fedriga, al Meeting per l'amicizia fra i

popoli di Rimini, intervenendo attraverso un videomessaggio nell'ambito del

panel intitolato "Le frontiere dell'Adriatico". Come ha ricordato il massimo

rappresentante della Giunta regionale, l'Adriatico ? da secoli crocevia di

popoli, culture ed economie: dalla Venezia dei commerci alle tensioni della

Guerra Fredda, fino all'attuale centralit? dei porti. "Le sfide che ci attendono -

ha spiegato Fedriga - non ammettono rinvii. La guerra in Ucraina e l'instabilit?

in Medio Oriente impongono nuove priorit? di sicurezza e politica estera.

L'economia globale ? segnata da tensioni commerciali e dalla competizione tra grandi potenze, con il rischio di una

frammentazione dei mercati. Sul fronte interno, siamo chiamati a gestire la transizione energetica e digitale, evitando

che si allarghino nuove disuguaglianze sociali". Ma, come ha sottolineato il governatore, ? proprio nelle sfide che il

Friuli Venezia Giulia dimostra la sua vocazione. La regione infatti rappresenta una porta d'Europa: il Porto di Trieste,

primo in Italia per traffico merci, ? hub logistico ed energetico che unisce Mediterraneo, Centro ed Est Europa grazie

all'intermodalit? porto-ferrovia. "Siamo inoltre - ha aggiunto Fedriga - il territorio della conoscenza e dell'innovazione:

l'Hydrogen Valley Fvg, le universit? e i centri di ricerca, i progetti sull'intelligenza artificiale e sulla digitalizzazione

rafforzano la competitivit? delle imprese e formano le nuove generazioni". Il governatore ha poi affrontato il tema

della transizione energetica, ritenuta s? necessaria e inevitabile, ma, per come programmata, capace anche di

sollevare interrogativi concreti: sui costi che cittadini e imprese dovranno sostenere, sulla reale sostenibilit?

tecnologica di alcune soluzioni e sulla capacit? del nostro sistema industriale di reggere tempi cos? rapidi di

trasformazione. "E soprattutto - ha evidenziato Fedriga - c'? il rischio che altri Paesi del mondo posseggano quelle

tecnologie in grado di condizionare lo sviluppo dell'Europa e del nostro Paese. Sono domande che meritano risposte

pragmatiche, altrimenti il rischio ? che l'obiettivo condiviso finisca per generare nuove fragilit? economiche e sociali".

Infine, il governatore e presidente della Conferenza delle

Agenparl

Trieste

https://agenparl.eu/2025/08/24/arc-eventi-fedriga-fvg-cerniera-tra-adriatico-e-mitteleuropa/
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Regioni ha rimarcato la matrice storica del Friuli Venezia Giulia, regione che conosce il valore del dialogo e della

convivenza tra comunit? diverse - italiani, sloveni, friulani, tedeschi - trasformando le differenze in ricchezza comune,

ma sempre nel rispetto delle specifiche identit?. Questa esperienza pu? diventare un modello di cooperazione

europea. "L'Adriatico infatti - ha concluso Fedriga - non deve essere un mare che separa, ma un ponte che unisce. In

questo contesto il Friuli Venezia Giulia, piccola regione ma con un ruolo strategico, vuole continuare a essere una

cerniera, tra innovazione e sviluppo economico. Questa ? la nostra vocazione. Questa ? la sfida che intendiamo

condividere con tutte le regioni dell'Adriatico". ARC/COM/gg 241840 AGO 25 Save my name, email, and website in

this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono

elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Trieste
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Fedriga "L'Adriatico deve essere pensato come un sistema integrato in cui i porti italiani
siano complementari a quelli balcanici"

RIMINI (ITALPRESS) - " Trieste è tra i poli più avanzati del paese, con

laboratori pubblico-privati, start-up biotech e progetti ispirati al paradigma One

Health: abbiamo un modello di welfare che unisce coesione e innovazione" .

Lo sottolinea il presidente della Regione Friuli-Venezia Giulia Massimiliano

Fedriga in collegamento con il Meeting di Rimini, nel corso dell'incontro sul

tema "Le frontiere dell'Adriatico" "Parlare di Adriatico significa anche parlare di

identità plurali, che non sono muri ma radici senza le quali non può esserci un

dialogo autentico - aggiunge Fedriga -. La storia della Mitteleuropa è fatta di

convivenza, apertura pragmatica ed equilibrio tra commercio e diplomazia:

l'Adriatico deve essere pensato come sistema integrato in cui i porti italiani,

complementari a quelli croati e balcanici, possono diventare piattaforme

comuni per logistica e ricerca scientifica. Trasformiamo le differenze in

ricchezza comune, ma sempre nel rispetto delle specifiche identità:

quest'esperienza può diventare un modello di cooperazione adriatica ed

europea". "L'Adriatico è da sempre crocevia di popoli culture ed economie.

Oggi quelle frontiere si ripresentano in forme nuove tra guerre, migrazioni,

rivoluzioni tecnologiche ed energetiche: in questo scenario il Friuli-Venezia Giulia si conferma regione di confine e

connessione - ha sottolineato Fedriga - Le sfide che ci attendono non ammettono rinvii - continua Fedriga -. La guerra

in Ucraina e l'instabilità in Medio Oriente pongono nuove priorità di sicurezza e politica estera: l'economia globale è

segnata da tensioni commerciali e competizione tra grandi potenze, con il rischio di una frammentazione dei mercati;

siamo chiamati a gestire la transizione energetica e digitale evitando che si allarghino nuove disuguaglianze sociali. Il

porto di Trieste è il primo in Italia per traffico merci e hub logistico ed energetico che unisce mar Mediterraneo, centro

ed est Europa: siamo territorio di conoscenza e innovazione, i nostri progetti su intelligenza artificiale e

digitalizzazione rafforzano la competitività delle imprese e formano le nuove generazioni. Tuttavia, la transizione

energetica solleva anche interrogativi concreti sui costi che cittadini e imprese dovranno sostenere, sulla reale

sostenibilità tecnologica di alcune soluzioni e sulla capacità del nostro sistema industriale di reggere tempi così rapidi

di trasformazione - prosegue -: il rischio è che altri paesi al mondo posseggano quelle tecnologie in grado di

condizionare lo sviluppo dell'Europa e dell'Italia. Servono risposte pragmatiche o il rischio è di generare nuove

fragilità economiche e sociali". -Foto IPA Agency- (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo

sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo

info@italpress.com.

Italpress.it

Trieste

https://www.italpress.com/fedriga-adriatico-deve-essere-pensato-come-sistema-integrato-in-cui-porti-italiani-siano-complementari-quelli-balcanici/
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Caso di apologia del fascismo segnalato su una bettolina in porto a Genova

Il bunkeraggio navale nel porto di Genova torna a fare discutere ma questa

volta non per la concorrenza fra l'operatore incumbent (Ciane) e il nuovo

entrante (Petromar). Il sindacato Fit Cisl Liguria con una nota ha infatti

segnalato "un episodio accaduto in data 23/08/2025 nel porto di Genova a un

nostro iscritto imbarcato sulle unità che svolgono servizio di bunkeraggio in

porto a Genova. Durante lo spostamento da una banchina dove viene caricato

il prodotto da consegnare alle navi, in procinto di consegnare un servizio, da

un'altra delle imbarcazioni adibite allo stesso servizio, la M/c San Polo

appartenente all'altra società concessionaria del servizio, la Petromar S.r.l.

con sede a Venezia, si diffondeva ad alto volume la canzone 'Faccetta Nera',

tristemente nota come inno del fascismo". Il racconto prosegue aggiungendo

che "a bordo erano inoltre presenti persone che accompagnavano la musica

con saluti romani, rivolti proprio verso la mia unità. Il fatto è avvenuto presso

una delle banchine del Terminal Rinfuse, nello specifico Ponte Rubattino". Fit

Cisl evidenzia come il fatto sia considerato "particolarmente grave e

inaccettabile, sia per il luogo in cui è avvenuto - Genova, città insignita della

Medaglia d'Oro al Valor Militare per la Resistenza e simbolo di lotta per la libertà e la democrazia - sia per la fama del

porto di Genova e dei suoi lavoratori, da sempre sensibili ai temi che possano in qualche modo ledere diritti

democratici o comunque riconducibili alla Costituzione italiana". La nota del sindacato si conclude dicendo: "Siamo

certo che le istituzioni e le autorità competenti non vorranno sottovalutare l'accaduto e auspichiamo che vengano

intraprese azioni concrete per evitare che simili episodi possano ripetersi in futuro, soprattutto in un contesto dove i

lavoratori hanno da sempre dimostrato sensibilità e attenzione a determinati temi di rilevanza etica". Dalla società

Petromar non si registrano reazioni nè commenti rispetto all'accaduto.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/08/24/caso-di-apologia-del-fascismo-segnalato-su-una-bettolina-in-porto-a-genova/
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Il TAR ha confermato la validità della gara per il nuovo Terminal Ravano del porto della
Spezia

Con sentenza pubblicata venerdì, il Tribunale Amministrativo Regionale per la

Liguria ha rigettato il ricorso proposto dal consorzio costituito da Fincosit,

Suardi e CMCI contro la società terminalista La Spezia Container Terminal

(LSCT) per l'annullamento degli atti della procedura aperta per l'appalto dei

lavori del nuovo Terminal Ravano del porto di La Spezia che è stato affidato al

raggruppamento temporaneo di imprese formato da I.Co.P., Vianini Lavori e

Dott. Carlo Agnese. LSCT, società del gruppo Contship Italia, ha evidenziato

in una nota che «la decisione del TAR conferma la trasparenza e  l a

correttezza della procedura seguita, segnando un passo avanti nella

realizzazione del nuovo terminal». In particolare, l'azienda ha specificato che

«il TAR ha ritenuto conforme alla normativa vigente la clausola del bando

relativa al requisito economico-finanziario e ha dichiarato pienamente efficace

la documentazione contrattuale prodotta dal raggruppamento aggiudicatario.

In questo modo, il giudice amministrativo ha respinto nel merito tutte le

censure sollevate, confermando la trasparenza e la solidità dell'intero

processo di affidamento».

Informare

La Spezia

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251230-TAR-conferma-gara-Terminal-Ravano-Spezia.asp


 

domenica 24 agosto 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 27

[ § 2 6 4 6 8 2 2 6 § ]

Nuovo sbarco a Ravenna, Morrone (Lega): "Anche il Pd non vuole più i migranti nei
territori che amministra"

"Il Pd testimonia che i 'porti aperti' vanno bene, ma non quando gli immigrati

clandestini sbarcano nelle regioni amministrate dalla sinistra" Dopo

l'assegnazione, da parte del Governo Meloni, del porto di Ravenna per lo

sbarco della 24esima nave di migranti e dopo la dura presa di posizione del

sindaco Alessandro Barattoni - che ha annunciato che "sarà l'ultimo sbarco

fino a quando non verrà convocato a Roma un tavolo nazionale delle città

individuate come porto sicuro nel quale discutere le politiche e le scelte dei

prossimi anni" -, sul caso interviene il deputato Jacopo Morrone, segretario

della Lega Romagna. "Ancora una volta il Pd testimonia che i 'porti aperti'

vanno bene, ma non quando gli immigrati clandestini sbarcano nelle regioni

amministrate dalla sinistra - attacca Morrone -. Lo afferma chiaramente il

sindaco di Ravenna Alessandro Barattoni, che vorrebbe scaricare gli

'indesiderati' ospiti a qualche altro territorio, consapevole che la presenza di

stranieri entrati illegalmente nel Paese crea gravi problemi alla comunità locale

anche sul piano della sicurezza. Il succo della visione piddina è dunque questo:

immigrazionisti quando i migranti irregolari sbarcano al sud, ma severi

difensori dei porti delle loro città quando sono chiamati ad accoglierli per ragioni di solidarietà territoriale". "E dire che

il Pd dovrebbe essere più che solerte di fronte a nuovi arrivi, visto lo zelo con cui la coalizione di area vasta difende e

tutela chi viola i confini italiani - prosegue il leghista -. E non sta in piedi neppure la scusa utilizzata da Barattoni per

giustificare la propria riluttanza all'accoglienza: non sono certo poche ore in più di navigazione in imbarcazioni

attrezzate ad aumentare le presunte sofferenze dei migranti che non si trovano certamente in situazioni 'disumane'.

Pd e alleati contestano arbitrariamente in tutte le sedi gli accordi con l'Albania e i centri per migranti e sono favorevoli

ai porti aperti, ma quando gli stranieri irregolari sono a carico di qualcun altro. La verità è che anche il Pd si è reso

conto che l'accoglienza indiscriminata di un'immigrazione incontrollata sta mettendo a rischio la tenuta del welfare, la

coesione sociale e la sicurezza delle nostre comunità e che gli sbarchi devono in qualche modo cessare, ma non può

affermarlo chiaramente senza riconoscere di aver sbagliato tutto in tema di politiche migratorie e di doversene

assumere le responsabilità".

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/politica/nuovo-sbarco-a-ravenna-morrone-lega-anche-il-pd-non-vuole-piu-i-migranti-nei-territori-che-amministra.html
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Nuovo sbarco di una nave ong a Ravenna: il Comune chiede un tavolo nazionale

Il sindaco di Ravenna, Alessandro Barattoni, interviene dopo la comunicazione

del Ministero dell'Interno: nei prossimi giorni approderà in città la 24ª nave ong

in due anni e mezzo: "Il governo Meloni, tramite il Ministero degli interni, ha

comunicato che la 24esima nave ong nel giro di 2 anni e mezzo sbarcherà a

Ravenna nei prossimi giorni. Il Comune di Ravenna ha sempre collaborato con

Ministero e Prefettura per garantire le migliori condizioni logistiche e

organizzative nel corso degli sbarchi, ma allo stesso tempo ha sempre

denunciato la disumanità e l'incoerenza di una scelta che complica il lavoro

delle ONG e aumenta la sofferenza dei migranti, che dal centro del

Mediterraneo vengono costretti a diversi giorni di navigazione prima di

arrivare a terra. Collaborazione e organizzazione, ma allo stesso tempo

riconoscimento di una scelta sbagliata sulla pelle delle persone. Questa

settimana il sindaco di Ancona, centrodestra, altra città che in questi anni ha

accolto diversi sbarchi (qualcuno meno di Ravenna) si è prima lamentato di

una nuova assegnazione e poi ha ricevuto dal governo Meloni, tramite il

ministro Tajani, rassicurazioni sul fatto che altre navi non sarebbero più

approdate nella località marchigiana. In tanti sostengono che questo sia dovuto al fatto che fra poche settimane le

Marche si presenteranno al voto e che il centrodestra abbia bisogno di dare dei segnali per paura di perdere le

elezioni. Io non voglio credere che si possano mettere le elezioni davanti alla vita delle persone, ma non posso non

notare che, se fosse vero, questo significherebbe automaticamente un aumento delle navi negli altri porti individuati

come sicuri, come il nostro. Per questo, per quanto ci riguarda, quella in arrivo sarà l'ultima nave che attraccherà a

Ravenna fino a quando non verrà convocato a Roma un tavolo nazionale delle città individuate come porto sicuro, nel

quale discutere le politiche e le scelte dei prossimi anni. Nonostante i proclami e la propaganda, infatti, restano le

persone da accogliere e l'innegabile aumento degli sbarchi. Come se non bastasse, in questo ambito si sono solo

sprecate enormi quantità di denaro pubblico per la fallimentare operazione in Albania, di cui dovremo rendere conto

alle nostre coscienze e a quelle dei nostri figli. Quando alla disumanità si affianca il calcolo elettorale, la politica

esprime il peggio e a questo serve ribellarsi".

Ravenna24Ore.it

Ravenna

https://www.ravenna24ore.it/notizie/cronaca/2025/08/24/nuovo-sbarco-di-una-nave-ong-a-ravenna-il-comune-chiede-un-tavolo-nazionale/
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Cetara, il Tar annulla l'ordinanza del sindaco sulla sosta al porto: "Non era sua
competenza"

Secondo i giudici la competenza è della Capitaneria e non del sindaco: non

garantito il passaggio dei mezzi di soccorso Il Tar ha annullato l'ordinanza con

cui il sindaco di Cetara, Fortunato Della Monica , aveva autorizzato la sosta

lungo la banchina di riva del porto. La decisione accoglie il ricorso presentato

dal Ministero delle Infrastrutture e dalla Capitaneria di Porto di Salerno, che

avevano contestato il provvedimento emanato il 19 giugno. La sentenza I

giudici hanno stabilito che il sindaco non aveva la competenza per disciplinare

la circolazione nell'area portuale, materia che il Codice della strada riserva al

comandante di porto. Inoltre, secondo la sentenza, l'ordinanza non rispettava

le condizioni fissate durante un sopralluogo congiunto del 16 giugno con

Capitaneria e Vigili del Fuoco, in cui era stato stabilito che la corsia di transito

dovesse avere una larghezza minima di 3,60 metri per consentire il passaggio

dei mezzi di soccorso. Un controllo successivo aveva rilevato che, con le auto

in sosta, la carreggiata si riduceva a 2,60-2,90 metri, ben al di sotto della

soglia prevista. Il Tar ha ritenuto irrilevante la difesa del Comune, secondo cui

il porto è in continuità con il centro abitato e quindi regolabile dal sindaco:

l'area resta portuale e come tale sottoposta alle regole marittime. La clausola generica inserita nell'ordinanza, che

prevedeva il rispetto della circolazione di pedoni e mezzi di emergenza, è stata giudicata insufficiente. La sentenza

conferma così il contrasto già emerso in una precedente decisione di giugno, quando era stato annullato un articolo

del regolamento comunale sul porto. Il Comune di Cetara è stato condannato anche al pagamento di mille euro di

spese legali a favore della Capitaneria di Porto.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/cronaca/cetara-sentenza-tar-sosta-porto.html
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Tra porti, auguri e rancori. Palazzo d'Orleans, i fronti di Schifani

Da qui al 2027, data delle prossime elezioni regionali, saranno tanti gli

oroscopi , le predizioni, le strategie sul cammino di Palazzo d'Orleans.

Qualcuno ha già 'indossato la maglietta' della squadra, come Totò Cuffaro in

una intervista a LiveSicilia.it: "Renato Schifani è un grande presidente della

Regione. Sosterremo con forza la sua ricandidatura che per noi è scontata,

per come sta lavorando sul campo". Magliette, pronostici Anche Edy Tamajo,

con la disponibilità di un arsenale di voti, è stato netto : "Il presidente sta

lavorando bene e ha già risolto problemi che da molti anni meritavano una

risposta. C'è chi lo critica, dimenticando che quando gli oppositori di oggi

erano al governo non hanno realizzato niente. C'è una rinnovata attenzione al

mondo produttivo, c'è la soluzione per i rifiuti con i termovalorizzatori, c'è la

Cts (la commissione tecnica specialistica, ndr) che finalmente funziona, ci

sono i precari stabilizzati, i dissalatori. Davvero, non capisco le obiezioni".

Un'opinione nel solco di quanto ha sempre sostenuto il segretario nazionale di

Forza Italia, Antonio Tajani. Altri, magari, stanno aspettando di vedere 'come

butta' . E poi selezioneranno una maglietta dall'armadio delle preferenze

cangianti. Botta e risposta Che il contesto sia, tuttavia, magmatico lo dimostrano le reazioni a una intervista del

forzista Giorgio Mulè. La risposta sulla candidatura 'non esclusa' ha avuto l'eco di uno squillo di tromba nemico. Mulè

ha aggiunto: " C'è sicuramente da parlarsi, da confrontarsi, da agire nel bene della Sicilia e di questo territorio.

Bisogna trovare le forme però per confrontarsi: certamente una forma è quella di condividere un percorso attraverso

un confronto fra le varie anime del partito. Confronto che finora non c'è stato: non c'è stato a livello regionale, per cui

è da circa due anni che non si riunisce, non esiste una segreteria regionale". Tanto è bastato per ricevere la replica,

formalmente imperturbabile, nella sostanza acuminata, proprio dell'inquilino di Palazzo d'Orleans: "Qualunque

cittadino residente in Sicilia che abbia superato i 21 anni può candidarsi alla Presidenza della Regione Siciliana.

L'importante è che raccolga a suo sostegno 1.800 firme per la lista regionale e 2.100 per ciascuna lista provinciale

che è tenuto a presentare. Auguri". Le schermaglie non si fermeranno. Siamo in anticipo perfino rispetto ai primissimi

tempi della campagna elettorale, ma le parole, le mezze frasi, gli sguardi uso film western di Sergio Leone etc etc

permettono di tracciare una sintetica e non esaustiva mappa dei fronti più o meno manifesti che costituiranno

elementi di cronaca politica. Il braccio di ferro sul porto Il 'braccio di ferro' sul porto di Palermo è la Linea Maginot più

recente. La nomina della nuova commissaria nella persona dell'ex eurodeputata leghista Annalisa Tardino non è

andata giù a Palazzo d'Orleans che ha annunciato ricorso A prescindere dal merito della questione , si tratta di una

incrinatura non di poco conto con la Lega e con Matteo

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese

https://livesicilia.it/tra-porti-auguri-e-rancori-palazzo-dorleans-i-fronti-di-schifani/
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Salvini. Uno strappo dagli esiti incerti, se non si troverà una composizione. La neo-commissaria, intanto, ha tenuto

a rimarcare le referenze, ovviamente 'istituzionali', con sue precise virgolette. Il suo mandato - scrive l'Ansa - sarà "nel

segno della continuità con la gestione precedente" e l'ente portuale "sarà la longa manus del governo Meloni e del

ministro Matteo Salvini", per puntare "allo sviluppo infrastrutturale, occupazionale sociale e culturale dei porti". Il

rapporto con Fratelli d'Italia La nota inchiesta ha stoppato, al momento, ogni velleità del presidente dell'Ars, il

meloniano Gaetano Galvagno. Sarebbe stato lui, oltre le dissimulazioni di rito, u no dei candidabili per Palazzo

d'Orleans . Le grane giudiziarie precludono il vagheggiamento di attuali sogni di gloria. Ma non è detto che in Fratelli

d'Italia prevalga la rassegnazione di non provarci nemmeno. Anzi, l'ipotesi appare assai poco verosimile. "Il partito è

in ottima salute - ha dichiarato di recente il commissario regionale, Luca Sbardella -. Restiamo il primo partito in

Sicilia, ovviamente senza di noi il tavolo non si apre. Lavoriamo quotidianamente per tenere unito il centrodestra". Il

partito della premier è certamente ferito dalle vicende di cronaca e da quelle squisitamente politiche, come l'addio di

Manlio Messina. Proprio per questo possiamo immaginarlo in cerca di una 'rivincita'. I malesseri in Forza Italia E che

ci siano fibrillazioni a vasto raggio, tra l'Aula e la realtà, lo hanno inequivocabilmente dimostrato le vicende della

cosiddetta manovrina Riguardano la maggioranza che sostiene il governo Schifani, con il coinvolgimento dei

lombardiani, (da Raffaele Lombardo). Chiamano in causa Forza Italia regionale. Non pare più sostenibile che le

agitazioni in corso rappresentino una normale fisiologia del dibattito interno. Siamo in presenza di crepe, sotto la

coltre della narrazione armoniosa. La stessa polemica nata dalle dichiarazioni di Giorgio Mulè lo dimostra. Il

malessere - rispetto a un elenco di argomenti - era già emerso in una intervista all'onorevole Margherita La Rocca

Ruvolo. Annotiamo una frase: " Lo so che qualche mio collega ha dei mal di pancia e la cosa terribile è che mettono

sempre faccine e plausi al presidente nella chat del gruppo di Forza Italia". L'ultimo fronte è probabilmente il più

insidioso per il presidente che punta alla riconferma. Un saggio e antico detta recita: "Dagli amici mi guardi Iddio che

dai nemici mi guardo io". Perché non dovrebbe valere pure in Sicilia? Scrivi a direttore@livesicilia.it.

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese
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Palermo tutto porto, Palermo 'porto tutto'

Chissà, magari l'avvocata Annalisa Tardino - se riuscirà a superare dubbi e

ricorsi - dimostrerà a tutti di essere un'ottima commissaria dell'Autorità

Portuale della Sicilia Occidentale, incarico di freschissima nomina. Ne

saremmo contentissimi, perché ci auguriamo il meglio per la Sicilia e per

Palermo. Però, al momento, il discorso è - come si dice - un altro. Regnano le

perplessità sul curriculum dell'ex eurodeputata rispetto allo specifico settore.

Mentre c'è chi si sofferma sulla qualità di una nomina dal percettibile

retrogusto politico, nel senso dell' appartenenza. Una scelta che premia una

(politicamente brillante) esponente della Lega, in un contesto generale di pesi e

contrappesi. Abbiamo letto nei lanci dell'Ansa le prime dichiarazioni riferite

della neo-commissaria, qui riportate integralmente. Ne citiamo alcuni

frammenti: "Le polemiche sui giornali mi fanno solo tanta pubblicità a livello

nazionale". E ancora, riassume l'agenzia: " (La nuova commissaria) specifica

che il suo mandato sarà 'nel segno della continuità con la gestione precedente'

e che l'ente portuale 'sarà la longa manus del governo Meloni e del ministro

Matteo Salvini", per puntare "allo sviluppo infrastrutturale, occupazionale

sociale e culturale dei porti". "Il mio rapporto col ministro Salvini - spiega Tardino - aiuterà molto". Qualche

annotazione. Perché insistere sulle polemiche, per la pubblicità, visto che l'Autorità Portuale proviene dall'età dell'oro

di Pasqualino Monti, con un fulgore basato su altri presupposti? Pure la citazione del termine 'longa manus' non

appare azzeccatissima. Stiamo alla definizione della Treccani online: "Espressione, non classica ma di formazione

recente, con cui si indica la persona (o eventualmente il gruppo, l'organo, l'istituzione) che, più o meno

nascostamente, agisce per incarico e per conto d'altri, o di cui un potere si serve come strumento per conseguire i

propri scopi". Ci sarà tempo per vedere e raccontare, dopo questa prima riflessione a mente fredda, oltre le infuocate

polemiche. E per sperare che le decisioni, quali che siano, rivendichino il primato della politica, ma non più come

distribuzione di caselle, spartizioni, bandierine piantate sulle roccaforti. Se non altro perché sarebbe complicato

passare da 'Palermo tutto porto' a 'Palermo, porto tutto'. Scrivi a direttore@livesicilia.it.

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese

https://livesicilia.it/palermo-tutto-porto-palermo-porto-tutto-annalisa-tardino/
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Il 'caso Tardino', la nomina nella matassa del centrodestra siciliano

PALERMO - "Uno dei motivi per cui il centrodestra ha dei problemi è che non

esistono più regole. L'Autorità portuale di Palermo era di Forza Italia, oggi in

cambio il partito ha avuto qualcosa in un'altra regione, c'è da impazzire".

Gianfranco Miccichè non si dà pace, parla - dice lui - da "padrino" politico

dell'Autorità portuale palermitana, l'Autorità di sistema che gestisce importanti

porti siciliani. "Sue", ci tiene a ribadirlo, sono state le nomine dell'ingegnere

Nino Bevilacqua, potente signore delle progettazioni e di Pasqualino Monti:

"Me lo ha presentato Gianni Letta - spiega a LiveSicilia Miccichè - poi l'ho

fortemente voluto a Palermo". La nomina di Tardino e le crepe nella coalizione

La nomina del ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini trasforma in crepe

alcuni scricchiolii del centrodestra non solo siciliano. A pochi giorni dai colpi

dei franchi tiratori in "manovra ter", con la bocciatura, grazie al voto segreto, di

alcune misure della maggioranza, si riaccendono tensioni e critiche, da

Palermo a Roma. Nino Germanà, il commissario siciliano del Carroccio teme

che Salvini ci sia "rimasto male" per il ricorso annunciato dal presidente

Renato Schifani, ma rinnova il sostegno della Lega al governatore siciliano.

Nel frattempo anche Antonio Tajani, il leader di Forza Italia, ha condiviso le questioni "tecniche" alla base della

reazione del presidente della Regione. Tardino, dal canto suo, ha già iniziato a lavorare. Con gli occhi puntati

addosso degli stessi esponenti della coalizione. "Il porto era di Forza Italia" "La Tardino non la conosco nemmeno,

ma posso parlare di politica. Pasqualino Monti era stato scelto da Gianni Letta e Gianfranco Miccichè, oggi il porto lo

prendono questi della Lega perché a livello nazionale ci sono giochi di potere e alla Lega spetta la Sicilia". Gianfranco

Miccichè contesta il "sistema" di scelta della commissaria ed entra nel merito, cogliendo la palla al balzo per partire

dal caso Tardino e arrivare alla giunta regionale: "È un errore la Tardino, ma nasce da una situazione che si è venuta a

creare perché nel centrodestra non si capisce più dove si discute. Ho detto a Schifani, una cosa di questo genere la

può vincere solo chi fa nomi indiscutibili. Ma ancora li sto cercando questi nominativi. Ci confrontiamo con nomina

inadeguate anche nella giunta". Tajani rinnova l'asse con Schifani Nel braccio di ferro con la Lega, il leader di Forza

Italia Antonio Tajani rinnova l'asse con Renato Schifani, ricorda, infatti, che quelle relative alla nomina di Tardino "non

sono questioni politiche, sono tecniche". "Con Salvini - aggiunge - ci sono frizioni, a partire dallo scontro sulle nomine

per i porti di Palermo e Napoli". E poi condivide la presentazione di un ricorso al Tar da parte del governatore

siciliano: "In Sicilia - ha detto ancora Tajani - si è contestata non la persona scelta dal ministro e non perché leghista,

ma il fatto che non abbia le competenze necessarie per un ruolo tanto delicato. Si devono ascoltare le ragioni di

Schifani. In Campania invece

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese

https://livesicilia.it/tardino-nomina-porto-matassa-centrodestra-siciliano/
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c'è una questione di incompatibilità". "Pasqualino Monti lavorerà nell'Autorità portuale" Intanto Pasqualino Monti

continua, dal 2023, ad essere amministratore delegato di Enav, l'ente che gestisce lo spazio aereo italiano.

Contattato da LiveSicilia, spiega che preferisce non commentare la nomina di Tardino, né i suoi futuri incarichi

all'Autorità palermitana. Proprio Tardino ha annunciato, poco dopo l'insediamento, che "ha lavorato benissimo e

continuerà a farlo, da commissario straordinario, a rappresentare un punto di riferimento per le opere di interfaccia

porto-città e per gli interventi di dragaggio, nonostante i suoi impegni in Enav". Germanà: "Non ce lo aspettavamo,

ma attendiamo il Tar" Matteo Salvini come l'ha presa? "Non credo bene, in un accordo nazionale non ci saremmo

aspettati una reazione di questo tipo. Tajani era al corrente dei patti e la decisione di nominare Tardino viene da un

tavolo nazionale. Forza Italia aveva condiviso questa scelta". Nino Germanà, il commissario regionale della Lega,

rivendica la decisione del tavolo nazionale: "L'accordo degli enti portuali è che la Calabria va Forza Italia, e la Sicilia,

cioè Palermo, alla Lega, perché Messina è di Fratelli d'Italia, valutando i curriculum migliori". "Annalisa ottimo

avvocato, la Lega è unita" "Annalisa è stata un'ottima parlamentare, è un ottimo avvocato, ha tutti i titoli, abbiamo

ribadito e il Mit ha fatto le verifiche preventive sui titoli. Se metterà lo stesso impegno che ha messo in Europa farà

bene. La vicinanza a Salvini non può che giovare alla Sicilia e all'autorità portuale di Palermo". Subito dopo, il

commissario fissa i punti cardine. "La mia posizione - dice a LiveSicilia - è quella che stiamo tenendo, la Lega è

compatta, leggo cose ridicole su Sammartino, io e Luca siamo la stessa cosa". Sul ricorso al Tar, però ha qualche

perplessità: "Non me l'aspettavo, anche se Schifani aveva preso posizione, a questo punto aspettiamo il Tar, ma con

lui i rapporti sono stati sempre eccellenti. Credo che si risolverà ogni cosa". Non c'è stato, finora, nessun commento

alle parole della commissaria straordinaria appena insediata da parte del governatore che mantiene il silenzio sulla

vicenda. La presidenza della Regione sta lavorando al ricorso al Tar.

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese
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Fincantieri, tra un mese il varo del primo traghetto della Regione: potrà ospitare fino a
mille passeggeri

Lungo circa 140 metri, sarà impiegato nei collegamenti da e per Lampedusa,

Linosa, Pantelleria. Le tute blu dello stabilimento di Palermo lavorano di gran

lena al completando del Ropax classe A: si distingue per le caratteristiche

tecnologiche avanzate, specialmente in tema di sostenibilità ambientale E'

lungo circa 140 metri, potrà ospitare fino a mille passeggeri e la Regione ci ha

investito 120 milioni. Manca circa un mese al varo del nuovo traghetto

costruito da Fincantieri per la Regione siciliana. La consegna è prevista per

l'estate 2026. Sarà impiegato nei collegamenti da e per Lampedusa, Linosa,

Pantelleria. "Le tute blu dello stabilimento di Palermo lavorano di gran lena al

completando del Ropax classe A commissionato dalla Regione - si legge sul

sito dell' Ansa -. Dopo la consegna dello scafo, saranno effettuati i lavori di

allestimento. Il traghetto si distingue per le caratteristiche tecnologiche

avanzate, specialmente in tema di sostenibilità ambientale. La nave potrà

trasportare fino a mille passeggeri e 200 automobili, raggiungendo una

velocità massima di 19 nodi". "Ma i lavori al cantiere navale di Palermo non si

fermano - si legge ancora -. Tra domani e dopodomani, i canterini

posizioneranno sullo scalo la prima sezione, larga 32 metri e lunga 12, del troncone (che sarà lungo 124 metri e alto

37) della quinta nave da crociera Explora della Msc. Il varo è previsto tra marzo e aprile del 2026". Il nuovo traghetto,

un ro-pax classe A, si distingue per le sue caratteristiche tecnologiche avanzate, specialmente in tema di sostenibilità

ambientale. Con una lunghezza di circa 140 metri e una stazza lorda di circa 14.500 tonnellate, la nave potrà

trasportare fino a mille passeggeri e 200 automobili, raggiungendo una velocità massima di 19 nodi. La propulsione

sarà assicurata da un motore dual fuel, ovvero alimentato a diesel e gas naturale liquefatto (Lng), il combustibile

marino più ecologico al momento disponibile su larga scala. L'unità disporrà anche di un impianto fotovoltaico che, in

combinazione con un gruppo batterie, permetterà la permanenza in porto a emissioni zero per circa quattro ore.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/economia/fincantieri-traghetto-regione-varo.html
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La nave Mediterranea fa sbarcare 10 migranti a Trapani: "Gli esseri umani non siano
trattati come merce"

TRAPANI (ITALPRESS) - La nave Mediterranea ha fatto sbarcare a Trapani

dieci migranti soccorsi in mare, disobbedendo all'ordine del Viminale di

dirigersi a Genova. L'Ong ha motivato la decisione spiegando che i naufraghi

avevano bisogno di cure urgenti. " Alle ore 20:45 di ieri, Mediterranea ha

attraccato al porto di Trapani, disobbedendo all'ordine del Viminale di dirigersi

a Genova per far sbarcare con urgenza le dieci persone che abbiamo

soccorso. Ora sono al sicuro e potranno ricevere le cure mediche e

psicologiche adeguate. Nonostante l'ordine del Viminale che ci ha assegnato

come porto di sbarco Genova, abbiamo deciso di attraccare a Trapani". Lo

scrive su F acebook Mediterranea Saving Humans. "Siamo consapevoli delle

conseguenze che questa decisione può comportare in un contesto in cui le

operazioni di soccorso vengono sanzionate e criminalizzate, mentre i

trafficanti di esseri umani e le violazioni sistematiche dei diritti umani restano

impunite - prosegue Mediterranea -. Tuttavia non possiamo accettare una

visione del mondo in cui gli esseri umani sono trattati come merce. Resistere

a questa deriva significa difendere la nostra stessa umanità. E noi, come

sempre, abbiamo scelto di farlo". -Foto IPA Agency- (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul

tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci

all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress.it

Trapani

https://www.italpress.com/la-nave-mediterranea-fa-sbarcare-10-migranti-trapani-gli-esseri-umani-non-siano-trattati-come-merce/


 

domenica 24 agosto 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 37

[ § 2 6 4 6 8 2 3 0 § ]

La nave Mediterranea fa sbarcare 10 migranti a Trapani: "Gli esseri umani non siano
trattati come merce"

La nave Mediterranea ha fatto sbarcare a Trapani dieci migranti soccorsi in

mare, disobbedendo all'ordine del Viminale di dirigersi a Genova. L'Ong ha

motivato la decisione spiegando che i naufraghi avevano bisogno di cure

urgenti. "Alle ore 20:45 di ieri, Mediterranea ha attraccato al porto di Trapani,

disobbedendo all'ordine del Viminale di dirigersi a Genova per far sbarcare

con urgenza le dieci persone che abbiamo soccorso. Ora sono al sicuro e

potranno ricevere le cure mediche e psicologiche adeguate. Nonostante

l'ordine del Viminale che ci ha assegnato come porto di sbarco Genova,

abbiamo deciso di attraccare a Trapani". Lo scrive su Facebook Mediterranea

Saving Humans. "Siamo consapevoli delle conseguenze che questa decisione

può comportare in un contesto in cui le operazioni di soccorso vengono

sanzionate e criminalizzate, mentre i trafficanti di esseri umani e le violazioni

sistematiche dei diritti umani restano impunite - prosegue Mediterranea -.

Tuttavia non possiamo accettare una visione del mondo in cui gli esseri umani

sono trattati come merce. Resistere a questa deriva significa difendere la

nostra stessa umanità. E noi, come sempre, abbiamo scelto di farlo". -Foto

IPA Agency-.

SiciliaNews24

Trapani

https://www.sicilianews24.it/la-nave-mediterranea-fa-sbarcare-10-migranti-a-trapani-gli-esseri-umani-non-siano-trattati-come-merce-809312.html
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Migranti, la nave 'inviata' a Genova disobbedisce e va a Trapani: "Hanno già sofferto
troppo"

La decisione dell'Ong Mediterranea Saving Humans che ha contestato la

lontananza del porto indicato dal Ministero dell'Interno: "Queste persone hanno

bisogno al più presto di cure mediche e psicologiche" La nave dell'Ong

Mediterranea Saving Humans con a bordo dieci migranti (di cui tre minori)

salvati in mare ha deciso di approdare al porto di Trapani e non a Genova

come stabilito dal Ministero dell'Interno. "Proteggiamo le persone soccorse e

disobbediamo a un ordine ingiusto" ha dichiarato il capomissione Beppe

Caccia in un video diffuso sui social. Poi ha spiegato: "Abbiamo comunicato

alle autorità italiane la decisione di cui ci assumiamo la piena responsabilità di

cambiare il corso della rotta per assicurare lo sbarco in sicurezza delle dieci

persone superstiti del naufragio avvenuto tra mercoledì e giovedì scorso.

Persone che hanno bisogno prima possibile di cure mediche e psicologiche. In

questo modo obbediamo fino in fondo al diritto marittimo, alla Costituzione

italiana e alle leggi dell'umanità. Bisogna finirla con giochetti politici sulla pelle

di persone che tanto hanno sofferto e non possono essere costrette a soffrire

ancora". Già in un primo momento l'Ong aveva protestato per la scelta del

porto d i  Genova per lo sbarco, considerato troppo lontano. A bordo ci sono persone salvate nelle acque

internazionali a 30 miglia a nord di Tripoli, cittadini curdi di Iran e Iraq, egiziani e siriani, tra cui tre ragazzini di 14, 15 e

16 anni non accompagnati, già duramente provati dalle condizioni di detenzione e dalle violenze subite durante la

permanenza in Libia. Secondo quanto è stato raccontato queste dieci persone " sono pesantemente traumatizzate

dalle condizioni in cui è avvenuto il loro soccorso. Infatti, imbarcati con la minaccia delle armi, non appena partiti dalle

coste libiche, hanno assistito alla sparizione in mare di quattro compagni che viaggiavano con loro e poi, come noto,

sono stati violentemente gettati in mare dai miliziani trafficanti che conducevano l'imbarcazione". Secondo quanto

raccontato da Mediterranea, le dieci persone salvate erano state "gettate in mare a calci e pugni, di notte con onde

oltre il metro e mezzo".

Genova Today

Trapani

https://www.genovatoday.it/cronaca/nave-ong-mediterranea-trapani.html
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Migranti salvati in mare vicino a Tripoli in arrivo a Genova

Si tratta di dieci persone salvate a 30 miglia nord di Tripoli dalla nave Ong

Mediterranea Saving Humans. L'imbarcazione dovrebbe attraccare tra tre

giorni, poi le persone verranno smistate nelle varie regioni italiane Attraccherà

tra tre giorni nel porto di Genova la nave Ong Mediterranea Saving Humans

che, nella notte tra mercoledì e giovedi, ha salvato dieci migranti in mare, a 30

miglia a nord di Tripoli. Sono cittadini curdi di Iran e Iraq, egiziani e siriani, tra

cui tre ragazzini di 14, 15 e 16 anni non accompagnati, già duramente provati

dalle condizioni di detenzione e dalle violenze subite durante la permanenza in

Libia. Come spesso accade, l'equipaggio della nave ha fatto sapere, tramite la

Ong, la contrarietà rispetto a un porto lontano come quello genovese: "Il

tentativo di imporre Genova per lo sbarco - denuncia l'Ong - avviene senza

che il Viminale tenga minimamente conto delle difficili condizioni psico-fisiche

dei dieci superstiti, come ampiamente attestato negli ultimi due giorni dal

report e dalla certificazione individuali prodotti dallo staff medico di bordo".

L'equipaggio: "Migranti gettati in mare a calci e pugni" Le dieci persone salvate

in mare "sono pesantemente traumatizzate dalle condizioni in cui è avvenuto il

loro soccorso. Infatti, imbarcati con la minaccia delle armi, non appena partiti dalle coste libiche, hanno assistito alla

sparizione in mare di quattro compagni che viaggiavano con loro e poi, come noto, sono stati violentemente gettati in

mare dai miliziani trafficanti che conducevano l'imbarcazione". Secondo quanto raccontato da Mediterranea, le dieci

persone salvate erano state "gettate in mare a calci e pugni, di notte con onde oltre il metro e mezzo, da un assetto di

tipologia militare che ha affiancato a dritta la nostra nave e poi ha buttato a mare degli esseri umani, come fossero

rifiuti". Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle notizie da

Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Trapani
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La nave Ong che doveva arrivare a Genova disobbedisce al Viminale e sbarca a Trapani

L'assegnazione del porto di Genova è stata definita: "un ordine ingiusto e

disumano" dal capo missione della nave Ong Mediterranea Saving Humans

Beppe Caccia che ha deciso di cambiare rotta e attraccare a Trapani Avrebbe

dovuto attraccare nel porto di Genova tra tre giorni la nave Ong Mediterranea

Saving Humans che, nella notte tra mercoledì e giovedi, ha salvato dieci

migranti in mare. Ma il capo missione, Beppe Caccia, ha deciso di

'disobbedire' all'ordine del Governo e ora si dirige verso Trapani. Una scelta

legata alla lontananza del capoluogo ligure rispetto alla posizione in cui le dieci

persone sono state salvate e, soprattutto, alle loro condizioni. Dall'entrata in

vigore del decreto Piantedosi, che impone alle navi di comunicare alle autorità

italiane i salvataggi in mare, gli equipaggi denunciano l'assegnazione di porti

sempre più lontani. "Un ordine ingiusto e inumano" l'ha definito Caccia, che ha

annunciato il cambio di rotta con un video sui social. L'equipaggio: "Migranti

gettati in mare a calci e pugni" A bordo dell'imbarcazione ci sono cittadini curdi

di Iran e Iraq, egiziani e siriani, tra cui tre ragazzini di 14, 15 e 16 anni non

accompagnati, già duramente provati dalle condizioni di detenzione e dalle

violenze subite durante la permanenza in Libia. Le dieci persone salvate in mare "sono pesantemente traumatizzate

dalle condizioni in cui è avvenuto il loro soccorso. Infatti, imbarcati con la minaccia delle armi, non appena partiti dalle

coste libiche, hanno assistito alla sparizione in mare di quattro compagni che viaggiavano con loro e poi, come noto,

sono stati violentemente gettati in mare dai miliziani trafficanti che conducevano l'imbarcazione". Secondo quanto

raccontato da Mediterranea, le dieci persone salvate erano state "gettate in mare a calci e pugni, di notte con onde

oltre il metro e mezzo, da un assetto di tipologia militare che ha affiancato a dritta la nostra nave e poi ha buttato a

mare degli esseri umani, come fossero rifiuti". Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram .

Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Trapani

https://www.primocanale.it/cronaca/57652-migranti-nave-disobbedisce-viminale-cambia-rotta.html
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Grand Harbour Valletta nominato porto crocieristico più bello del mondo

VALLETTA (MALTA) (MNA/ITALPRESS) - Il Grand Harbour di Valletta è stato

incoronato il porto crocieristico più bello del mondo, ottenendo un punteggio

perfetto di 100 in uno studio globale di tracciamento oculare. La ricerca,

commissionata dalla compagnia britannica AllClear Travel Insurance, ha

monitorato la rapidità e la durata con cui le persone fissavano le immagini di

diversi porti, classificando il Porto Crociere di Valletta al primo posto per

attrattiva visiva. La pietra calcarea dorata, i bastioni del XVI secolo e il

lungomare pedonale sono stati riconosciuti come elementi distintivi. Sito

Patrimonio Mondiale dell'UNESCO, il Grand Harbour è da tempo celebrato

per la sua architettura imponente e la sua profonda eredità culturale. I

ricercatori hanno sottolineato come la sua posizione panoramica e le

fortificazioni storiche lo rendano uno degli arrivi più memorabili per i

passeggeri delle crociere di tutto il mondo. Lo studio ha evidenziato che i porti

capaci di unire patrimonio storico e facile accesso ai principali punti di

interesse ottenevano i punteggi più alti. Il lungomare di Valletta, costeggiato da

caffè e attrazioni, ha contribuito ulteriormente al suo successo. Il porto d i

Ushuaia, in Argentina, porta d'accesso all'Antartide, si è classificato al secondo posto, mentre il porto di Palermo, in

Italia, ha ottenuto il terzo. Anche Stoccolma, Nassau, Aruba e Lisbona figurano nella top ten. Oltre la metà dei 20 porti

con i punteggi più alti si trovano in Europa, con altri presenti alle Bahamas, in Sudafrica, in Oman, in Messico e in

Australia. I ricercatori hanno concluso che i porti che offrono panorami spettacolari e un collegamento diretto con i

centri storici delle città lasciano l'impressione più duratura sui visitatori.(ITALPRESS). Foto: Valletta Cruise Port Vuoi

pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle

testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress.it

Focus

https://www.italpress.com/grand-harbour-valletta-nominato-porto-crocieristico-piu-bello-del-mondo/
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Lo shipping italiano piange la scomparsa dell'armatore Giovanni Bertani

L'armamento italiano perde una figura storica: è mancato all'età di 87 anni

Gianni Bertani, fondatore della shipping company savonese Finbeta

specializzata nel trasporto di prodotti chimici e petrolchimici che appena pochi

anni fa, nel 2019, in seguito a una ristrutturazione finanziaria, è passata al

fondo Express Holding tramite il veicolo di investimento Chemtank.

Nell'ambito di questa operazione erano rimasti soci di minoranza e manager in

posizioni apicali i figli Luca e Alessandra con ruoli di responsabilità nella

gestione operativa e commerciale della flotta impiegata soprattutto in Nord

Europa e nel Mar Baltico. La notizia della scomparsa di Gianni Bertani, che in

passato è stato anche membro del Consiglio direttivo di Confitarma, si è

rapidamente diffusa fra gli addetti ai lavori. Fra chi lo ricorda online si legge:

"Oggi a Savona é scomparso il Sig. Gianni Bertani. Un Armatore illuminato

che credeva molto nei giovani e che mi offrì il Comando delle sue navi quando

non avevo che 26 anni". Un altro collaboratore dice: "Con il Sig.Bertani si era

creato un rapporto di lavoro basato su serietà, fiducia, sincerità e amicizia

reciproca che ci hanno permesso di portare avanti importanti operazioni nel

settore navale. Lo ricorderò come uomo eccezionale veramente di altri tempi, quando un sì e una stretta di mano

avevano ancora un valore inestimabile". Gianni Bertani era figlio d'arte poichè il padre Cesare, nel 1937, acquistò la

sua prima nave e inizialmente concentrò le sue attività nel trasporto di carburante per aviazione nell'area portuale e

aeroportuale di Fiumicino. Nei decenni seguenti l'attività di Finbeta si estese all'estero con focus, come detto, in

particolare sul Nord Europa e sul Batico.

Shipping Italy

Focus

https://www.shippingitaly.it/2025/08/24/lo-shipping-italiano-piange-la-scomparsa-dellarmatore-giovanni-bertani/

